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Designati dai gruppi politici rappresentati in Palazzo Vecchio 

Questi i nomi dei consiglieri 

delle «Unità sanitarie locali» 
Dibattito in consiglio comunale sulla istituzione di questi nuovi organismi - Tredici mem
bri per ognuna delle 5 zone - A marzo la conferenza socio-sanitaria dell'area fiorentina 

L'asilo verrà 
riaperto solo 

quando non ci 
sarà pericolo 

L'asilo nido Rioni-Centrali 
è chiuso dal 14 dicembre per 
il diffondersi di alcuni casi 
di epatite virale di gruppo A 
tra bambini, personale e ge
nitori. 

Su questa vicenda inter
viene oggi Susanna Agostini 
Mueller, presidente del comi
tato di gestione dell'asilo. 

La Mueller, dopo aver ri
cordato l'assemblea pubblica 
con l'assessore all'igiene Pa-
pini, l'ufficiale sanitario Fa
biani, i medici ed esperti, ge
nitori e cittadini del quartie
re di Santa Croce sottolinea 
gli impegni di « riaprire l'asi-
lo-nido solo quando le condi
zioni sanitarie dei bambini 
(anche a gruppi) lo permette
ranno. 

I problemi della riforma 
della sanità e quelli relativi 
alla istituzione delle USL (uni
tà sanitarie locali) sono stati 
affrontati nella seduta del 
consiglio comunale di ieri po
meriggio. In particolare i'as-
semblea di Palazzo Vecchio 
doveva eleggere i « comitati 
di gestione » delle unità sani
tarie locali. Cinque comitati, 
quante sono appunto le unità 
in cui è stata divisa la città 
di Firenze. Ogni comitato di 
gestione si compone di 13 
membri, otto proposti dai par
titi che hanno la maggioran
za in consiglio comunale, cin
que dalle opposizioni. 

Ogni partito ha già designa
to i propri rappresentanti che 
sono stati scelti tra i membri 
del consiglio comunale, dei 
consigli di quartiere e tra sem
plici cittadini. Questo l'elenco 
dei componenti i consigli di 
gestione delle cinque unità sa
nitarie: 

USL n. 1 (quartieri 1 
e 8), Marcello Trabalzini 

(DC), Emilio Branchi (DO, 
Lamberto Bassi (DC). Vitto
rio Foti (PSDD. Giovanni Di 
Bari (PRI). Liana Cecchi 
(PCI). Renato Foggi (PCI), 
Gabriella Calderoni (PCI). 
Anna Tocchini (.PCI), Maria 
Luici Mancini (PCI), Paolo 
Ritzo (PSI). Gaetano Bernar
do (PSI). Gino Naldini (PSI). 

USL n. 2 (quartieri 2 e 3), 
Osvaldo Marras (DC), Gior
gio Marrone (DC). Giampiero 
Donnini (DC). Motroni Sergio 
(PSDI). Maria Cristina Bo
schi (PLl), Silvano Sandoni-
ni (PCI), Lionello Zuccagno-
li (PCI). Vinicio Zoli (PCI). 
Bruno Mascherini (PCI). Lui
gi Mannelli (PCI). Giuliana 
Sottagni (PSI), Attila Palermo 
(PSI), Antonietta Russo Car-
done (PSI). 

USL n. 3 (quartieri 4 e 5). 
Carlo Sarri (DC), Sergio Bria-
ni (DC). Alberto Schiavetti 
(DC). Claudio Carosi (PSDI). 
Tristano Governi (PRI). Pa
trizia Fallani (PCI). Varo Ber-
tini (PCI). Fulvio Farnesi 

Dimissionari consiglieri di minoranza dell'IRSSAE 

Gli istituti «educativi» 
sono ancora all'anno zero 

La maggioranza di tali organismi intende erogare finanziamenti a scuole 
private • Una attività « carbonara » - Cosa bisognerebbe invece fare 

Ricerca e sperimentazione, 
formazione e aggiornamento 
degli insegnanti: settori deli
catissimi finora lasciati alla 
discrezione della burocrazia 
centrale e periferica (ministe
ro e provveditorati) della pub
blica istruzione. Per rompere 
questa continuità, che in pra
tica ha rappresentato per an
ni un rapporto diretto e privi
legiato del ministero — con 
tanto di erogazione di danaro 
pubblico — verso le varie as
sociazioni degli insegnanti. 
cattoliche e laiche, i decreti 
delegati prevedevano la costi
tuzione di organismi particola
ri decentrati regione per re
gione. 
~ Sono gli IRRSAE (istituti re
gionali di ricerca, sperimen
tazione e aggiornamento edu
cativi). Nonostante che si sia
no costituiti nel corso dell'an
no passato nessuno per il mo
mento ha cominciato a funzio
nare. E questo ritardo è an
cora più grave in un momen
to assai difficile per la scuo
la italiana e mentre negli ul
timi mesi si è imposto un ri
pensamento e una revisione 
dei decreti delegati. 

Perchè non funzionano? Do
ve sono gli ostacoli? Intanto 
c'è il solito problema dei fon
di che non arrivano mai. Se 
mancano i finanziamenti nes
suna attività di sperimentazio
ne e di aggiornamento può de

collare. Il finanziamento se è 
di primaria importanza non è 
tuttavia il «problema». L'osta
colo maggiore consiste inve
ce nel tipo di attività e verso 
chi è indirizzata tale attività, 
nel modo di operare degli isti
tuti. 

La maggioranza dei membri 
del consiglio direttivo del-
l'IRRSAE della Toscana, per 
esempio, ha approvato uno 
statuto che introduce il prin
cipio della possibilità di stabi
lire convenzioni con even
tuale erogazione di finanzia
menti e servizi a vantaggio di 
enti, istituzioni e scuole pri
vate. 

E' un principio gravissimo. 
sostengono i membri di 
minoranza del consiglio. 
L'IRRSAE è un istituto sta 

tale e quindi deve rivolgersi 
alla scuola pubblica. La scuo
la privata è libera di espan
dersi come vuole senza gra
vare tuttavia sui bilanci del
lo Stato. Non solo motivi di 
ordine giuridico si oppongono 
quindi a questo principio ma 
anche considerazioni di oppor
tunità politica. Nel momento 
in cui la scuola pubblica è in 
crisi non si può pensare di 
sottrarre energie e fondi del 
l'istruzione statale. 

Per manifestare pubblica
mente il loro dissenso — che 
in particolare si è espresso 
durante la votazione di alcu

ni articoli dello statuto del 
l'IRRSAE — i membri della 
minoranza hanno convocato i 
giornalisti nella sede della 
Provincia in palazzo Medici-
Riccardi. i professori G. Bon-
di. R. Maragliano. A. Santo
ni Rugiu. G. Tassinari e M. 
Trentanove hanno letto un do
cumento nel quale si critica 
duramente lo statuto e, in se
gno di protesta nei confronti 
di questa manovra che tende 
a svuotare di ogni funzione in
novativa questi istituti, han
no preannunciato le loro di
missioni dal consiglio. 

All'incontro con la stampa 
erano presenti anche l'asses
sore regionale alla pubblica 
istruzione. Luigi Tassinari e 
il presidente della provincia 
Franco Ravà. Tassinari ha 
auspicato che questa e usci
ta pubblica » apra finalmente 
un confronto tra questo istitu
to, la Regione e le autonomie 
locali in primo luogo e con 
tutto il mondo della scuola. 
L'IRRSAE. i cui membri del 
consiglio sono nominati per la 
maggior parte dal ministero 
(e quindi costituiscono il pro
lungamento locale della buro
crazia scolastica), deve usci
re finalmente dalla sua attività 
« carbonara » e confrontarsi 
sul tipo di attività che la leg
ge gli attribuisce. 

I. im. 

(PCI), Urbano Cipriani (indi
pendente), Daniele Massa 
(PCI). Lucio Nannini (PSI). 
Giuseppe Cardillo (PSI), Ga
stone Toricelli (PSI). 

USL n. 4 (quartieri 6, 7, 9 
e 10). Alderico Chiaroni (DC), 
Remo Nannetti (DC). Cesa
re Perucci (DC). Giancarlo 
Evaisti (PSDI), Silvia Favilli 
(PRI). Paolo Bongianni (PCI). 
Marusca Scheggi (PCI). Pao
la Barbanti (PCI). Grazia 
Giussa (PCI), Enzo Micheli 
(PCI), Olinto Dini (PSI). Vin-
cento Pinto (PSI), Mauro Pez-, 
zati (PSI). 

USL n. 5 (quartieri 11, 12, 
13 e 14). Alfredo Zantbini 
(DC). Franco Maria Conte 
(DC). Franco Tavazza (DC). 
Fiorenzo Badalamenti (PRI). 
Giuliano Carducci (PLI), Lan
dò Landolfi (PCI). Marcella 
Bencini (PCI). Valeria Dubini 
(PCI). Roberto Caini (PCI). 
Franca Caiani (PCI). Rena
to Righi (PSI). Salvatore Ca
terino (PSI), Vincenzo D'An
gelo (PSI). 

Il dibattito sulle unità sa
nitarie è stato introdotto in 
apertura di seduta, dall'as
sessore Massimo Papini. In 
un momento di passaggio, di 
transizione, ha detto Papini. 
non mancano le difficoltà, gli 
ostacoli. Da qui la necessità 
di istituire in tempi rapidi 
questi nuovi organismi. In 
questi primi giorni di avvio 
della riforma sanitaria anche 
i cittadini si trovano davanti 
non poche difficoltà. 

I problemi sono resi più 
gravi dalle resistenze corpo
rative. dalle pastoie burocra
tiche. Per battere questi osta
coli. ha continuato l'assesso
re. bisogna stimolare di più 
la partecipazione della gente. 
Oltre alla costituzione delle 
unità sanitarie sono vicine al
tre scadenze. 

La costituzione di una com
missione consiliare per la pro
grammazione dei servizi sa
nitari e la conferenza socio 
sanitaria dell'area fiorentina. 
preusta per i primi giorni di 
marzo che costituirà un ap
puntamento di rilievo per le 
proposte concrete e le indica
zioni operative 

La politica sanitaria della 
Regione toscana e dell'am
ministrazione comunale è sta
ta invece criticata dal con
sigliere democristiano Alderi
co Chiaroni che nel suo in
tervento ha letto anche un 
documento comune firmato 
dai partiti di opposizione 
(DC. PSDI. PRI. PLI). Al 
Comune di Firenze e alla Re
gione si devono addebitare, a 
giudizio di Chiaroni molti ri
tardi per quanto riguarda la 
predisposizione degli stru
menti necessari al decollo del
la riforma sanitaria. 

Le unità sanitarie locali, ha 
detto il consigliere DC sono 
destinate a restare per molto 
tempo degli edifici morti. Il 
duro attacco alla Regione e 
al Comune è stato contestato 
da Franca Caiani del gruppo 
comunista. La Toscana, ha 
detto, è stata la prima regio
ne ad approvare la legge sul
le unità sanitarie. 

Netta smentita dei magistrati 

Nessun supertestimone 
nell'inchiesta sul 

gruppo di «Prima Linea» 
Una dichiarazione del sostituto procuratore Vigna - l! proces
so è passato al giudice istruttore - Ci sarà la riunificazione? 

La Porta della Dogana 
sostituita per restauro 
Palazzo Vecchio si sta rifacendo completamente la « fac

cia ». Non solo nelle strutture murarie e nelle parti monu
mentali più famose come la Torre di Arnolfo ma anche nei 
piccoli particolari. 

Ieri mattina alcuni operai della ditta Sari hanno provve
duto a rimuovere la pesante porta della dogana. Al suo posto 
è stata messa una struttura in tavolato di legno provvisorio 
che sostituirà fino al termine del restauro la porta originale. 
la porta della dogana sarà sottoposta ad un accurato con
trollo ed ad una serie di interventi conservativi e di restauro 
sia nelle parti in legno che in quelle di ferro. I lavori dovreb
bero durare alcuni mesi, dopodiché la porta sarà riportata 
nella sua sede originale. 

I magistrat i fiorentini 
che s t anno conducendo 
l 'inchiesta su « Prima li
nea » non si sono avvalsi 
di nessuna «rivelazione». 
< Non esiste alcun super
test imone — ha affermato 
11 sostituto procuratore 
Pierluigi Vigna, smentendo 
alcune notizie apparse su 
un giornale fiorentino — 
ma solo una serie di di
chiarazioni di persone in
terne ed esterne al proces
so che hanno permesso 
sulla base degli elementi 
già acquisiti di stabilire 
alcuni collegamenti >. 

Questa la laconica di
chiarazione del dottor 
Vigna che poi non ha vo
luto aggiungere altro, se 
non confermare che l'in
chiesta culminata alla vigi
lia dell'Epifania con l'ar
resto di nove s tudent i un-
versitari sospettati di ap
par tenere al gruppo terro
ristico di « Prima linea » è 
s t a t a formalizzata. Il blitz 
dei primi giorni dell 'anno 
portò gli uomini della Di-
gos in varie regioni d'Ita

lia In quanto 1 nove stu
denti sospettati di aver 
partecipato ad azioni ter
roristiche avevano fatto ri
torno ai loro luoghi di o-
rigine. 

Successivamente sono 
s ta te arrestate altre due 
persone anch'esse collegate 
a questa parte dell'inchie
sta su «Pr ima l inea», che 
aveva preso le mosse dal
l 'arresto nel maggio scorso 
di Salvatore Palmieri, 
Grabriella Argentiero, Giu
liana Ciani e Federico Mis-
seri, il postino di Prato 
nella cui abitazione fu tro
va ta una vera e propria 
«san tabarbara ». 

Ora anche questa secon
da parte dell 'inchiesta è 
s ta ta formalizzata ed i vo
luminosi fascicoli sono ar
rivati sul tavolo del giudi
ce istruttore Vincenzo Tri
comi. I sostituti procura
tori Vigna e Chelazzi in
viando gli a t t i all'ufficio 
Istruzione hanno chiesto 
che anche questa seconda 
parte dell ' inchiesta fosse 
unificata con la preceden

te. 
Il giudice Tricomi sem

bra intenzionato ad acco
gliere questa richiesta e 
non si esclude che il ma
gistrato, al quale è affida
ta anche l'inchiesta sul 
tragico assalto al carcere 
delle Murate nel corso del 
quale fu uccisa la guardia 
di pubblica sicurezza 
Fausto Dionisi. possa deci
dere di riunire alle prece
denti anche questo ultimo 
processo. Infat t i sembra 
siano emersi collegamenti 
tra l'assalto in via delle 
Casine ed il gruppo di 
« Prima linea > individua
to dai giudici Vigna e Che-
lazzi. 

Se avverranno queste 
riunificazioni, molto pro
babilmente ci troveremo 
di fronte al più grosso pro
cesso. sia dal punto di vi
sta del numero degli im
puta t i sia da quello delle 
mole di prove raccolte. 
messo in piedi contro il 
gruppo terroristico 

p. b. 

La seconda giornata dei lavori della conferenza regionale sugli atenei 

L'università toscana anni '80 
Stamane l'intervento del ministro della Pubblica istruzione Valitutti - Conclude l'assessore regionale Tassina
ri - Il lavoro delle cinque commissioni - Le posizioni che si confrontano sulle deleghe dallo Stato alle Regioni 

Incontro 
con Barca 
al palazzo 

dei congressi 
Questa sera alle ore 21 

incontro al Palazzo dei 
Congressi, sala Verde, con 
l'on. Luciano Barca, diret
tore di Rinascita sul ruo
lo e la funzione della ri
vista. 
L'incontro pubblico con gli 

abbonati, i lettori rispon
de all'intenzione di rende
re la rivista attraverso una 
riflessione di massa, più 
rispondente alle esigenze 
di dibattito politico e cul
turale che emerge oggi al
l'interno del paese. Una ri
vista di partito, che inter
viene permanentemente su 
fatti politici, economici, so
ciali. sulla produzione cul
turale e artistica non può 
prescindere da momenti di 
verifica, i più ampi possi
bili. intanto con i suoi let
tori, ma anche con l'opi
nione pubblica globalmente 
intesa. 

Commissioni al lavoro ieri 
nella seconda giornata della 
conferenza regionale sull'Uni
versità. Seduti intorno a cin
que tavoli distinti docenti e 
rappresentanti dei tre atenei, 
amministratori regionali di 
comuni e province sedi di U-
niversità. sindacalisti, indu
striali e operatori economici 
hanno discuto per una gior
nata intera di sbocchi occu
pazionali, insediamenti uni
versitari. ricerca scientifica. 
diritto allo studio e del ruolo 
dell'Università nel servizio 
sanitario nazionale. 
I risultati del dibattito ven
gono portati stamani all'at
tenzione dell'assemblea gene
rale della conferenza: su di 
essi si svilupperà la discus
sione al termine della quale 
interverranno il ministro del
la Pubblica istruzione Vali
tutti e l'assessore alla cultura 
della Regione Luigi Tassinari. 

Con la discussione di ieri e 
dopo le relazioni introduttive 
di mercoledì pomeriggio la 
conferenza regionale sull'Uni
versità è entrata nello speci
fico dei problemi. Date per 
scontate la necessità e l'utili
tà di un rapporto tra società 
toscana e sue istituzioni e 
potere accademico il lavoro 
di ieri nelle commissioni è 

servito a stabilire punti co
muni di intesa sui quali im
postare un rapporto futuro. 

Non si sono prese decisioni 
operative, è ovvio; ed è giu
sto che sia stato così: non 
poteva certo essere la confe
renza regionale la sede per 
scelte concrete che spettano 
alle università e al potere 
pubblico nel rispetto delle 
reciproce competenze, ma si 
è cominciato a porre punti 
fermi di un futuro rapporto 
di collaborazione e di intesa, 
un rapporto che non è nuo
vissimo e inedito ma che fi
no ad oggi è volato sulle ali 
fragili della precarietà e 
provvisorietà. 

Cinque sono state le com
missioni in cui si è cercato 
di definire il volto dell'Uni
versità toscana degli anni 80. 
naturalmente nell'ambito di 
un quadro nazionale di rife
rimento che tutti si augurano 
mutato o riformato. 

DIRITTO ALLO STUDIO — 
Opinioni diverse e contra
stanti in questa commissione 
sull'organizzazione di una po
litica in Toscana dopo il 
trasferimento delle funzioni 
dal potere centrale alle Re
gioni. Si è discusso molto su 
chi dovrà essere il protago
nista delle scelte future; due 

in sostanza le tesi a confron
to: quella favorevole alla co
stituzione di un ente unico 
regionale e quella propensa 
al d ecentramento delle fun
zioni ai comuni sedi di uni
versità (Siena, Pisa e Firen
ze). Negli interventi si è par
ticolarmente insistito sulla 
necessità di una legge-quadro 
nazionale a cui possa ispirar
si la legge regionale. 

INSEDIAMENTI UNIVER
SITARI — Anche in questa 
commissione si è discusso 
postulando la necessità della 
riforma universitaria. La novi
tà è che si guarda con sem
pre maggiore insistenza alla 
possibilità di individuare 
nuovi centri e sistemi per la 
diffusione della cultura po
tenziando nel contempo le 
strutture principali a Firenze 
Pisa e Siena. In questa 
commissione sono mancati 
gli apporti delle Università di 
Siena e Pisa. 

SANITÀ* — La conferenza 
sull'Università — è stato det
to — viene a coincidere con 
una fase estremamente com
plessa di attuazione del ser
vizio sanitario nazionale. Si è 
parlato dell'opportunità di 
sviluppare il rapporto tra 
Regione e Università: per 
quanto riguarda la sanità gli 

spazi su cui può estendersi 
sono la ricerca scientifica, la 
didattica e l'assistenza. 

OCCUPAZIONE — Il man
cato raccordo università e 
società toscana ha prodotto 
fino ad oggi gravi fenomeni 
di chiusura del mercato del 
lavoro ai laureati. La Tosca
na riesce meno di altre re
gioni ad impiegare i neo-dot
tori. L'esasperato decentra
mento che caratterizza l'ap
parato produttivo regionale 
non facilita l'inserimento. La 
Regione può svolgere una 
funzione di correzione sia in
fluendo sull'orientamento 
degli studenti (scelta degli 
studi) sia sugli effetti più e-
sasperati dal decentramento 
sia intervenendo nella forma
zione professionale. 

RICERCA SCIENTIFICA — 
E* emersa la necessità di 
nuovi criteri che salvaguar
dando l'autonomia dei diversi 
soggetti istituzionali, indivi
dui forme di coordinamento 
per un'efficace utilizzazione 
delle risorse finanziarie regio
nali da destinare alla ricerca 
scientifica superando i limiti 
e la precarietà dell'attuale 
rapporto anche mediante nuo
ve e adeguate forme di con
venzione. 

d. m. 

Pronta risposta dei lavoratori dell'azienda 

Omissioni e inesattezze 
della direzione Rangoni 

Strumentali le posizioni della proprietà • La prima piattaforma azien
dale dopo sei anni - Il sacrificio dei dipendenti dello stabilimento 

Il comunicato a pagamento 
della direzione della Rangoni. 
apparso su < La Nazione > 
ha avuto un solo scopo: 
drammatizzare la vertenza a-
perta dai lavoratori. Diffi
cile. è infatti da un'attenta 
lettura del documento, dare 
una interpretazione diversa 
alla sortita della Rangoni, 
che ha provocato una giusta 
reazione fra i dipendenti del
l'azienda. 

La risposta del consiglio di 
fabbrica e della FULTA pro
vinciale non si è fatta at
tendere. Anzitutto il documen
to padronale — si legge in 
una nota dei lavoratori — 
contiene alcune inesattezze 

strumentali, allo scopo di ali
mentare fra l'opinione pubbli
ca l'immagine di un sindaca
to « pe. manentemente con
flittuale » (è dal 1974 che i 
dipendenti della Rangoni non 
presentano una piattaforma ri
vendicativa aziendale, né han
no fatto richieste salariali). 
E i fatti parlano chiaro: nel 
1077 è stato sganciato il cotti

mo dalla contingenza, in 
cambio di 35 nuovi posti di 
lavoro (solo 27 persone però 
sono state assunte); un altro 
importante accordo è stato 
raggiunto nel 1079 che ha con
sentito la riduzione dei costi 
unitari e l'aumento della pro
duttività. valutato dalla stes
sa azienda nella misura del 
10 e 15 per cento. 

Inoltre le richieste salariali 
presentate dai lavoratori am
montano a 9 mila lire al me
se. su cui c'è una larghissima 
disponibilità a discutere. Ma 
quello che è più grave, nel 
comunicato della Rangoni non 
si fa alcun serio riferimento 
sulle richieste "irrinuncia
bili e fondamentali" che i 
lavoratori hanno presentato 
(aumento dell'occupazione, in
vestimenti tecnologici, control
lo del decentramento produt
tivo, revisione delle tariffe 
per le lavoranti a domicilio, 
miglioramento delle condizio
ni di lavoro ece). 

Fatte queste premesse indi
spensabili. i lavoratori, nel 
documento entrano in merito 

alla nota della direzione a co
minciare dalle questioni sala
riali. che vanno dalle 430 mi
la lire alle 517 mila lire per 
le categorie più specializzate. 

A parte le assurde richieste 
di bloccare la scala mobile 
quello che maggiormente i di
pendenti rimproverano alla 
azienda è che la Rangoni ha 
presentato una vera e propria 
contropiattaforma con un in 
sieme di conti e di cifre, in 
parte inesatte e in parte dif
ficilmente verificabili. Ma una 
cosa i lavoratori intendono 
puntualizzare: se la Rangoni 
ha assunto un rilievo impor
tante nell'economia firentina 
e toscana non è dovuto solo 
alla e formidabile ed invidiata 
organizzazione, alla preveg

genza imprenditoriale ecc. » co
si come si afferma nel co
municato ma al contributo 
dei lavoratori in termine di 
fatica di sacrifici e soprat
tutto di salute, come testimo
niano i 9 casi di morte bian
ca dal 1963 in poi ed i 40 ca
si di polinevrite. 

PICCOLA CRONACA 

Nuova agenzia dell'Italturist 
L'Italturist ha ora una nuova sede che si trova in via Na

zionale. in pieno centro della città, a due passi dalla stazione 
di Santa Maria Novella. H nuovo « sportello > dell'organizza
zione turistica del movimento cooperativo è stato inaugurato 
ieri sera, alla presenza delle autorità cittadine, di dirigenti 
dell'Italturist e della lega delle cooperative. 

La nuova agenzia, funzionale e moderna, svolgerà tutte le 
funzioni produttive vere e proprie, mentre la vecchia sede di 
via Santa Maria sarà riservata agli uffici amministrativi. 

L'apertura della nuova agenzia — come è stato sottolineato 
nel corso dell'inaugurazione — è la testimonianza più tangi
bile dello sviluppo che l'« Italturist » ha avuto negli ultimi an
ni a Firenze ed in tutta la Toscana. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; 
via Ginori 50; via della Sca
la 49; via G.P. Orsini 27; 
piazza. Dalmazia 24; via di 
Brozzi 292/a/b; viale Guido
ni 89; int. staz. S. Maria No
vella; piazza Isolotto 5; via
le Calatafimi 2/a; Borgo-
gnissanti: piazza delle Cu
re 2: via G.P. Orsini 107; 
via Stamina 41; via Sene
se 206: via Calzaiuoli 7. 
CONCERTO 
DI VECCHIONI 
AL «TENDA* 

Tre concerti di Roberto 
Vecchioni, fra domenica e 
lunedì prossimi al teatro 
Tenda di Bellariva. Gli spet
tacoli. organizzati da Radio 
Centofiori si svolgeranno con 
il seguente programma: do
menica alle 16.30 e alle 21 
e lunedì alle 21. 

Il prezzo del biglietto di 
3 500 lire a prezzo unico. 
ma saranno in vendita an
che i biglietti a prezzo ri
dotto (3.000 lire) per i soci 
Arci-Endas. 

Al termine del concerto 
notturno di domenica Ro
berto Vecchioni terrà una 
conferenza-stampa presso la 
spaghettcria « I Tarocchi » 
in via de* Renai 12-14 rigo
rosamente riservata al gior
nalisti, le cui spese saranno 
a carico dei partecipanti. 
«LA POESIA 
VISIVA» 

La mostra «La poesia vi
siva 1963-1979 ». in corso pres
so la sala d'arme di Palazzo 
Vecchio è stata prorogata 
fino a domenica prossima. 

La mostra manterrà il con
sueto orario: 10-13 e 16-19 
nei giorni feriali e dalle 10 
alle 13 la domenica. 
DIFFIDA 

Il compagno Jacopo Gian-
nelli ha smarrito la propria 
tessera del PCI n. 1305439. 
Chiunque la ritrovasse è pre

gato di f«rla recapitare ad 
una sezione del PCI. Si dif
fida dal farne qualsiasi al
tro uso. 
« IL SUPERMERCATO 
DELLE STELLE» 

Stasera alle 22 in via Bor-
gognissanti 45 al centro gio
vanile «Il Mago» il mimo 

f i partito") 
DIBATTITO 
AL • GRAMSCI » 

Organizzato dalla sezione 
toscana dell'istituto Gramsci, 
si terrà domani alle 16.30 
presso l'istituto in piazza 
Madonna degli Aldovrandi-
ni 8. un dibattito su «Mezzi 
di comunicazione, istruzione, 
organizzazione del lavoro nel 
periodo fascista». 

Al dibattito parteciperan
no Mario Isnenghi, Renato 
Moro, Giulio Sapelli. L'in
contro sarà presieduto da 
Michele Ciliberto. 
RINVIATA 
LA RIUNIONE 
DEL PCI 
SULL'ENERGIA 

La riunione sui problemi 
dell'energia, indetta dal co
mitato regionale del PCI per 
il giorno 24 gennaio prossi
mo, è stata rinviata a data 
da destinarsi. 
«IL PCI E 
LA RIFORMA 
DELLA SCUOLA» 

Stasera alle 21 presso la 
sezione A. Gramsci in vìa 
Clmabue 19 si terrà un di

battito su «Le proposte del 
PCI per la riforma della 
scuola ». Interverrà la com
pagna Elvira Paietta, respon
sabile scuola delia federa
zione. 
ATTIVO PROVINCIALE 
DEL PCI 

Martedì prossimo in Fede
razione alle ore 21 sì terrà 
un attivo provinciale per di
scutere su « Il ruolo del par
tito per la gestione, l'esten
sione degli asili nido e per 
l'affermazione di una nuova 
politica di servìzi sociali ». 

Concluderà i lavori il com
pagno Renato Campinoti del
la segreteria della Federazio
ne. È' a disposizione in Fe
derazione il materiale ri
guardante leggi e regolamen
ti in materia di asili-nido. 
Chi è interessato ad averlo 
è pregato di rivolgersi alle 
compagne Cristiana e Do-
nella. 
SMARRIMENTO TESSERA 

La compagna Patrizia Ca
staldi della sezione «Che 
Guevara » ha smarrito la tes
sera del 1979 n. 0192598 e del-
180 n. 1563879. 
AUTOFINANZIAMENTO 
DEL PARTITO 

Il numero estratto nelli 
lotteria del partito è Q 456. 

Gianluca Tintori presenterà 
lo spettacolo comico-musica
le sull'onda del vecchio mu
sical hollywoodiano, con 
gangster, stelle e tante stel
line... «Il supermercato del
le stelle» appunto. 
« DROGA. 
DEVIANZA PSICHICA. 
EMARGINAZIONE» 

«Droga, devianza psichica 
emarginazione»: è questo il 
tema di un convegno che 
prenderà il via domani alle 
9.30 nei locali dell'istituto 
Stensen nel viale Don Mìn-
zoni 25 a. All'iniziativa orga
nizzata dal consiglio di quar
tiere 12 e che si protrarrà 
anche domenica, partecipe
ranno il gruppo Abele, il 
gruppo Comunità di Gra-

1 darà, il prof. Giuseppe De 
j Rita <del Censisì, il pro

fessor Giuseppe Germano, il 
dottor Giorgio Ferretti « 
padre Ernesto BalduccL 

CHIUSURA 
AL MERCATO 
CENTRALE 

Resterà chiuso domani po
meriggio il mercato centrale 
di S. Lorenzo. Il provvedi
mento si è reso necessario 
per esigenze tecniche deri
vanti dai lavori in corso per 
la ristrutturazione del mer
cato stesso. 
ASSEMBLEA 
REGIONALE DI DP 

Domani alle 14.30 prende 
il via presso il circolo Fe-
scettì in vìa Bellini 14 l'as
semblea regionale di Demo
crazia Proletaria. 
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